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Como: traslazione della salma del P. Ceriani.

Quello che era il desiderio anzi la certezza di tutti nell'accompagnare la salma del venerato P. Ceriani alla tomba, si è finalmente effettuato. Il Padre è ritornato ancora in mezzo ai suoi figli per continuare la sua missione.

Da tempo si erano iniziate le pratiche presso le autorità ecclesiastiche e civili. La solenne cerimonia venne fissata per il 26 maggio. Crocifisso il corteo funebre che in devota preghiera si recò al cimitero dove fu levata la salma. Il ritorno fu lungo, poichè quasi tutte le principali vie della Parrocchia vollero che il Padre ripassasse, come per continuare il suo fecondo apostolato. Precedevano gli Istituti Cittadini, le Associazioni parrocchiali al completo, una rappresentanza del collegio Gallio e i nostri orfanelli. Particolarmente numeroso il Clero : tra esso una rappresentanza di molte nostre case e un gruppo di Chierici di Corbetta. Dietro il carro funebre c'erano alcuni parenti, religiosi, sacerdoti e una folta schiera di popolo. Attorno alla venerata salma si stringevano i primi orfanelli del P. Ceriani e alcune persone a lui care.

Accolto al suono delle campane il corteo giunse al Crocifisso e al canto del .Subvenite, eseguito dai Chierici di Corbetta, la salma fu deposta sul catafalco, circondato da una corona di fiori. Fervide parole del Padre Bianchini rievocarono a tutta la folla, che gremiva la Chiesa, la santa figura del Padre che tornava e che con la sua presenza sarebbe stato un continuo incitamento ad una vita più cristiana.

Subito seguì la S. Messa letta da Requiem ( ottenuta con specie indulto per l'occasione), celebrata dal Rev.mo P. Generale. I giovani della parrocchia eseguirono vari mottetti in musica, accuratamente preparati e ben riusciti.

Terminata la Messa e l’assoluzione al tumulo, la salma fu trasportata alla tomba. Questa era stata scavata nel presbiterio dell’altare dell'Annunziata, e precisamente fra il cancelletto della balaustra e i gradini dell'altare. Tutto il popolo si accalcò presso la cappella e le bandiere dell’associazione fecero alla al feretro.Qualche mano fu protesa per far toccare con la corona la cassa e qualcuno al suo passaggio fece il segno della Croce: il Padre ritornava e benediceva tutti. Si partì dalla Chiesa con la chiara sensazione di non essere convenuti per un funerale, ma per il trionfo dell'umiltà e della carità.

Sulla tomba è stata poi deposta una bella lastra marmorea con la seguente iscrizione del Padre Pigato: Hac in aede ab se magnifice exornata, / inter suos adhuc quasi vigilans, / divinam, ut vivus consueverat, Crucifixi imaginem / perpetuo adorans /, P. JOANNES CERIANI c. r. s. heic depositus est, / a communi coemeterio tota civilitate volente translatus, / huic paroeciae cum XXXII annos sanctissime praefuisset, / innumeros Christo ascivit, / Praepositus Generalis Cler. Regs. a Somascha / orphanis undique paterno more collectis, /  asceterío iuventuti instituendae excitato, / Ordinii novam quasi vitam infudit, / attamen tantis operibus se ipse maiorem praestitit  /  virtutibuss, religione, constantia, / in tolerandis  doloribus invictus /  oboedientia et amore erga summum Pontificem admirabibis. / 
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